
Legg e  regio n a l e  8  set t e m b r e   199 7 ,  n.  36  (BUR  n.  74/1 9 9 7 )

N O R ME  PER  L’ISTITUZIO NE  DEL  PARCO  REGIO NALE  DEL
DELTA DEL PO ( 1 )  

CAPO  I
Norme  generali

Art.  1  -  Istituzi o n e  del  Parco  natural e  region a l e  del  Delta  del
Po.

1. Al  fine  di  tutela r e ,  recupe r a r e ,  valorizzare  e  conservar e  i
cara t t e r i  natu ra lis tici,  storici  e  culturali  del  terri torio  del  Delta  del
Po,  nonché  per  assicura r e  adegua ta  promozione  e  tutela  della  attività
economiche  tipiche  dell'a re a  e  concor re r e  al  miglioram e n to  della
qualità  della  vita  delle  comuni tà  locali,  con  la  presen t e  legge  è
istituito  il  Parco  natu ra le  regionale  del  Delta  del  Po,  di  seguito
definito  Parco,  come  individua to  dalla  planimet r ia  georefe r e nzia t a   in
scala  1:50.000  compre nd e n t e  par te  del  terri torio  dei  comuni  di
Rosolina,  Porto  Viro,  Ariano  nel  Polesine,  Taglio  di  Po,  Porto  Tolle,
Adria,  Loreo,  Corbola  e  Papozze.  ( 2)

2. La  gestione  del  parco  è  affidata  all'Ente  parco  Delta  del  Po,  di
cui  all'a r t icolo  14,  di  seguito  denomina to  Ente  parco.
3. La  individuazione  della  sede  legale  e  amminis t r a t iva  dell'Ente
parco  é  demand a t a  alla  definizione  dello  Statu to  dell'Ente.

Art.  2  - Finali tà .  ( 3 )  

1. La  Regione  del  Veneto  con  la  presen te  legge  riconosce  e
promuove:

a) i valori  natu ra li,  ambien ta li,  storici  e  culturali  presen ti  nell'a rea
del  Delta  del  Po  rodigino  quali  risorse  atte  a  suppor t a r e  lo  sviluppo
economico,  sociale  e  culturale  delle  Comunità  locali  insisten t i  in  tali
terri tori;

b) la  incentivazione  e  la  tutela  delle  attività  economiche,
ricrea t ive,  sociali  e  culturali  delle  comunità  locali  insisten t i  nei
terri tori  del  Delta  del  Po  rodigino,  quale  condizione  essenziale  e
irrinunciabile  per  la  stessa  tutela  e  valorizzazione  delle  risorse
natu rali ,  ambien ta li ,  storiche  e  culturali  cara t te r izzan ti  l'area  del
Delta  del  Po  rodigino.

2. Al fine  di  assicura r e  la  necessa r ia  tutela  e  valorizzazione  delle
risorse  natur ali,  ambien ta li,  storiche  e  culturali,  cara t t e r izzan ti  l'area



del  Delta  del  Po  rodigino,  di  assicura r e  adegua t a  promozione  e  tutela
delle  attività  economiche,  ricrea tive,  sociali  e  culturali  tipiche
dell'a re a  e  di  concorr e r e  al  miglioram e n to  della  qualità  della  vita
delle  comuni tà  locali,  la  Regione  del  Veneto  con  la  presen te  legge
intende  persegui re  i seguen t i  obiet tivi:

a) recepire ,  adot ta r e ,  attua r e  e  promuovere  l'attuazione  da  parte
degli  enti  locali,  nei  terri tori  del  Delta  del  Po  rodigino,  contermina t i  e
intere ss a t i  dal  Piano  di  Area  del  Delta  del  Po,  approva to  con
provvedimen to  del  Consiglio  regionale  n.  1000  in  data  5  ottobre
1994,  di  azioni  e  linee  di  gestione  del  terri torio  e  delle  zone  umide,
nel  rispet to  degli  accordi  e  delle  convenzioni  internazionali  ineren t i
la  gestione  delle  zone  umide,  con  particola re  riferimen to  all'azione  di
collaborazione  concer t a t a  a  lungo  termine  predispos t a  dall'Unione
europea ,  mediante  l'adesione  diret t a  della  Regione  del  Veneto  al
progra m m a  comuni ta r io  per  le  zone  umide  del  Medite r r a n e o
denomina to  MedWet;

b) assicura r e  la  tutela,  il  mantenime n to ,  il  res tau ro ,  la
valorizzazione  e  l'ottimale  e  razionale  utilizzo  e  fruizione
dell'ambien t e  natu rale  e  antropizzato,  storico,  archite t tonico,
paesaggis tico  e  archeologico,  e  delle  sue  risorse ;

c) assicura r e  la  fruizione  del  terri torio  a  fini  ricrea t ivi,  scientifici,
cultura li  e  didat tici;

d) promuove re ,  anche  median te  la  predisposizione  di  adegua t i
sostegni  tecnico- finanziari ,  le  attività  di  conservazione,
manutenzione,  valorizzazione,  ottimale  gestione,  fruizione  e
ripristino  anche  funzionale  degli  elemen ti  natu ra li  e  storici
cara t t e r izzan t i  l'area;

e) promuove re ,  anche  median te  la  predisposizione  di  adegua t i
sostegni  tecnico- finanziari ,  le  attività  economiche,  ricrea t ive,  sociali
e  cultura li,  turis tiche  e  di  servizio  tipiche  dell'area  e  di  possibile
sviluppo  futuro,  nel  rispet to  delle  finalità  della  presen te  legge;

f) assicura r e  la  promozione  dello  sviluppo  del  sistema  economico
e  insedia t ivo,  in  armonia  con  le  finalità  della  presen te  legge,
attivando  e  promuovendo  iniziative  promozionali  e  di  ricerca  e
sperimen t azione  scientifica  e  tecnologica,  atte  a  valorizzare  le
produzioni  ed  i servizi  tipici  dell'a rea ;

g) promuove re  le  funzioni  di  servizio  per  il  tempo  libero  e  di
organizzazione  del  flussi  turistici  nelle  zone  del  Delta  del  Po;

h) promuove re  e  valorizzare  l'immagine  del  Delta  del  Po  rodigino
anche  con  l'uso  di  mezzi  multimediali;

i) tutela r e  il  suolo  e  il  sottosuolo,  la  flora,  la  fauna,  l'acqua  e
l'aria;

l) assicura r e  la  protezione  del  terri torio  ai  fini  della  sicurezza



idraulica,  in  armonia  con  le  finalità  della  presen t e  legge,
promuovendo  a  tutti  i  livelli  la  difesa  e  ricostituzione  degli  equilibri
idraulici  e  idrogeologici;

m) promuove re  la  difesa,  ricosti tuzione,  valorizzazione  della  flora
e  degli  equilibri  fitocenotici  del  soprassuolo  vegetazionale ;

n) promuove re  la  difesa,  ricosti tuzione,  valorizzazione  dei  valori
faunistici  e  degli  equilibri  zoocenotici;

o) garan ti r e  e  promuove re  la  valorizzazione,  l'increm e n to  e
l'utilizzo  razionale  delle  risorse  natu rali ,  storiche,  culturali,
paesaggis tiche  ed  economiche,  al  fine  di  garan ti r e  e  promuovere  lo
sviluppo  economico,  sociale  e  culturale  delle  popolazioni  del  Delta
del  Po  rodigino  e  di  assicura r e  loro  una  migliore  qualità  della  vita.
3. Per  i  fini  di  cui  al  comma  2,  la  presen t e  legge  promuove  la
predisposizione  e  l'adozione  di  un  Piano  economico- sociale,  a
cara t t e r e  pluriennale ,  denomina to  Piano  di  tutela  e  sviluppo  delle
Comunità  del  Delta  del  Po  rodigino,  miran te  alla  promozione
economica  e  sociale  delle  Comunità  del  Delta  del  Po  attrave rso  il
sostegno  delle  attività  tipiche  e  alla  piena  valorizzazione  delle
potenzialità  economiche  del  terri torio  ai  fini  dello  sviluppo
dell'occupazione.

Art.  3  - Ente  parco  interre g i o n a l e  Delta  del  Po.

1. La  Regione  Veneto,  ai  fini  di  una  efficace  ed  omogenea  politica
di  tutela  dell'inte ro  ecosistem a  del  Delta  del  Po,  promuove,  d'intesa
con  la  Regione  Emilia- Romagna,  la  istituzione  dell'Ente  parco
inter r egionale  Delta  del  Po,  costitui to  dai  parchi  regionali  del  Delta
del  Po  delle  rispet tive  Regioni.

CAPO  II
Stru m e n t i  di  attuazione:  piano  del  parco  e  piano

pluriennale  econo mico- sociale

Art.  4  - Piano  del  Parco .

1. Strume n to  di  attuazione  delle  finalità  del  parco  é  il  Piano  del
parco,  che  ha  lo  scopo  di  assicura r e  la  necessa r i a  tutela  e
valorizzazione  dell'ambien te  del  parco  e  dei  valori  natur ali  e
ambien ta li  ai  sensi  dell' articolo  9  della  legge  regionale  16  agosto
1984,  n.  40  e  dell'a r ticolo  25  comma  2  della  legge  6  dicembr e  1991,
n.  394.

2. Il  Piano  di  Area  del  Delta  del  Po  costituisce  riferimen to  per  la
redazione  del  Piano  del  parco  che  non  potrà  porre  ulteriori  vincoli  di
tutela  paesaggis t ico  ambienta le .



3. Nelle  aree  esterne  alla  perime t r azione  del  Piano  del  Parco  e
ricompres e  nel  Piano  di  Area  del  Delta  del  Po  si  applicano
esclusivame n t e  le  disposizioni  del  Piano  di  Area.

Art.  5  - Conte n u t i  del  Piano  del  Parco.

1. Il Piano  del  parco  dete rmina :

a) la  perimet r azione  definitiva  dell'a rea  del  parco;

b) la  zonizzazione  e  l’articolazione  delle  superfici  compres e  nel
perime t ro  di  cui  all’articolo  1  in  aree  di  salvagua rdia  e  di  sviluppo;

c) i perimet r i  delle  zone  archeologiche;

d) la  distinzione  tra  i  biotopi  a  seconda  che  debbano  esse re
lasciati  prevalen te m e n t e  all'evoluzione  natu ra le  ovvero  che  possano
essere  sogge t t i  a  trasform azioni  orienta t e  o  ancora  a  gestione
conserva t iva;

e) le  aree  che  devono  accogliere  att rezza tu r e  o  infras t ru t t u r e  per
un'utilizzazione  collet tiva  dei  beni  o  per  altre  esigenze  stre t t a m e n t e
connesse  alle  finalità  del  parco;

f) gli  edifici  esisten t i  e  le  aree  da  destina r e  a  sede  delle  attività
dell'Ente  parco  o  ad  altri  usi  pubblici  congrue n t i  con  le  finalità  del
parco;

g) il  censimen to  di  tutti  gli  edifici  di  pregio  ambient ale  storico-
artistico  e  relative  categorie  di  interven to;

h) gli  interven ti  di  conservazione,  riqualificazione,  restau ro ,
recupe ro  e  miglioram e n to  da  opera r s i  e  l'individuazione  dei  sogge t t i
abilita ti  ad  effettua r li  ove  diversi  dall'Ente  parco;

i) i filari  di  alberi  siepi,  cespugli,  boschi,  macchie  arboree  di  cui  é
vietato  l'abba t t im en to  salvo  le  necessa r i e  o  oppor tune  azioni  di
mantenim en to ,  manutenzione,  migliorame n to ,  increm e n to ,  da
attuar si  con  tecniche  proprie  della  bioingegn e r i a  e  silvicoltura
natu ralis tica ,  anche  con  interven ti  a  sostegno  di  attività  di
sperimen t azione  relative  a  produzioni  compatibili  realizzate  in
aziende  agricole  ed  ittiche;

l) le  specifiche  misure  di  tutela  e  risana m e n to  dei  corpi  idrici,
nonché  la  promozione  di  interven ti  statali  volti  al  risana m e n to  e
disinquina m e n to  dei  corpi  idrici  interes s a n t i  il  terri torio  nella  loro
interezza;

m) le  norme  e  le  prescr izioni  per  l'utilizzo  delle  vie  d'acqua  e
relative  infras t ru t t u r e ;

n) l’adegua m e n t o  del  sistema  infras t ru t t u r a l e  finalizzato  alla
salvagua r dia  dell'ambien te  e  allo  sviluppo  delle  attività  del  parco  con
la  previsione  di  interven t i  finanziari  aggiun tivi  nei  settori
dell'ag ricol tu r a ,  dell'it ticoltu ra ,  della  pesca  e  della  gestione  agro-



faunistica,  compatibili  con  le  finalità  del  sistema  di  tutela  e  sviluppo,
ivi  compres a  la  vivificazione  delle  lagune;

o) i  modi  e  le  forme  di  utilizzazione  sociale  dei  beni  costituen t i  il
parco  e  le  norme  per  la  loro  regolame n t azione;

p) i  vincoli  e  le  limitazioni  che  afferiscono  alle  diverse  aree
compres e  nel  parco  qualora  previste  nonché  la  regolame n t azione
delle  attività  di  trasform azione  consen ti t e;

q) le  modalità  di  cessazione  o  di  adat ta bili tà  delle  attività
incompa tibili  con  le  finalità  del  parco;

r) lo  sviluppo  dell’agricoltu r a ,  della  pesca  professionale ,
dell’acquacol tu r a  e  della  vallicoltura ,  attività  considera t e  compatibili
e  necessa r ie  per  le  finalità  del  parco,  tenendo  conto  che  nelle  oasi,
così  come  definite  e  delimita t e  nel  Piano  faunistico  venato rio,  può
essere  eserci ta t a  l’attività  di  vallicoltur a;  ( 4)

s) le  modalità  di  promozione  di  nuove  attività  compatibili  con  le
finalità  del  parco,  nonché  la  promozione  di  interven t i  di  cara t t e r e
cultura le  ed  educa tivo  per  la  promozione  e  lo  sviluppo  di  una  cultura
della  tutela  ambient ale  e  della  conservazione  degli  elementi  tipici
della  ruralità;

t) i  centri  abita ti,  le  zone  artigianali,  commerciali,  indust r iali,
portuali  e  turistiche  all'interno  del  perimet ro  del  parco,  cui  si
applicano  gli  strume n t i  urbanis tici  dei  rispet tivi  terri tori;

u) la  predisposizione  di  att rezza tu r e ,  impianti  di  depurazione  e
per  il risparmio  energe t ico  e  sistemi  di  controllo  e  monitoraggio  delle
acque;

v) la  realizzazione  di  servizi  ed  impianti  di  cara t t e r e  turis tico-
natu ralis tico  gestiti  anche  da  privati;
z) i sistemi  per  la  riduzione  delle  emissioni  nocive  nell'a tmosfe r a .

Art.  6  - Elaborat i  del  Piano  del  parco.

1. Il Piano  del  parco  é  costitui to  da:

a) analisi  volte  a  individuare  e  descrivere  le  cara t t e r is tiche ,  la
consis tenza  e  la  dinamica  pregre ss a  e  prevedibile  della  strut tu r a
sociale  e  degli  aspet t i  relativi  alla  strut tu r a  fisica  del  suolo,  alle
acque,  alla  flora,  alla  fauna,  alle  preesis tenze  storiche  e
archeologiche ,  alle  attività  economiche  e  a  quant ' a l t ro  ritenuto
necessa r io  per  la  complet a  conoscenza  dell'a rea ;

b) relazione  illustra t iva  degli  obiet tivi  da  consegui r si ,  dei  criteri
adotta t i  per  la  redazione  del  Piano  e  dei  criteri  da  adot ta r e  per  la  sua
attuazione,  delle  cara t t e r i s t iche  dei  terri tori  compresi  dell'ambi to  del
parco,  del  contenu to  delle  scelte  compiute;

c) una  o  più  rappre s e n t azioni  grafiche,  in  scale  1:50.000  e



1:10.000  atte  a  determina r e  la  suddivisione  e  articolazione  del
terri torio  del  parco  in  aree  distinte ,  nonché  l'asse t to  urbanis tico,
natu ralis tico  e  funzionale;

d) norme  di  attuazione  contene n t i  la  regolame n t azione  delle
attività  consen ti t e  e  delle  nuove  attività;
e) progra m m a  finanziario  di  massima  e  individuazione  degli
interven ti  ritenuti  priorita ri .

Art.  7  - Proc e d i m e n t o  di  formazi o n e  del  Piano  del  Parco.

1. Il  Piano  del  parco  e  le  sue  varianti  sono  adot ta t e  con  voto
favorevole  della  maggiora nza  dei  compone n t i  il  Consiglio  dell'Ente
parco.

2. Entro  otto  giorni,  gli  atti  sono  deposi ta t i  presso  la  segre t e r ia
dell'Ente  parco  e  dei  comuni  di  cui  all'ar t icolo  1,  per  la  dura t a  di
trenta  giorni,  duran te  i  quali  chiunque  ha  facoltà  di  prende r n e
visione,  e  nei  trent a  giorni  successivi,  presen t a r e  le  proprie
osservazioni  all'Ente  parco.

3. I  termini,  di  cui  al  comma  2,  decor rono  dalla  data  di
pubblicazione  dell'avviso  pubblico  dell'avvenu to  deposi to  all'albo
dell'Ente  parco.

4. Scadu to  il  termine  per  la  presen tazione  di  osservazioni,  entro
sessan ta  giorni,  il  Presiden t e  dell'Ente  parco  trasme t t e  alla  Regione
il  Piano  del  parco  adotta to,  unitame n t e  alle  osservazioni  pervenu te  e
alle  controde duzioni  dell'Ente  parco.

5. Il  Piano  del  parco,  previo  pare re  della  Commissione  tecnica
regionale,  integra t a  ai  sensi  dell’ articolo  10  della  legge  regionale  16
agosto  1984,  n.  40,  da  formulars i  entro  centoven ti  giorni  dalla
trasmissione  degli  atti,  é  approva to  dal  Consiglio  regionale  che  può
introdu r r e  le  modifiche  necessa r ie  per  la  tutela  degli  interes s i
ambien ta li  nonché  di  ogni  altro  interess e  regionale  o  statale .  La
delibera  di  approvazione  é  pubblica t a  sul  BUR  e  il  relativo  piano  é
deposi ta to  presso  la  segre t e r i a  dell'Ente  parco  e  dei  comuni
intere ss a t i ,  a  disposizione  del  pubblico.  ( 5) 
6. Il  Piano  del  parco  entra  in  vigore  quindici  giorni  dopo  la
pubblicazione  della  delibera  di  approvazione  nel  BUR.

Art.  8  - Efficac ia  del  Piano  del  Parco.

1. Il  Piano  del  parco  ha  efficacia  di  Piano  di  area  regionale  e
valenza  paesis tica  ai  sensi  dell' articolo  124  della  legge  regionale  27
giugno  1985,  n.  61  e  successive  modificazioni,  e  dell'ar t icolo  25,
comma  2  della  legge  6  dicembr e  1991,  n.  394;  la  sua  approvazione
compor t a ,  quando  si  trat t i  di  prescr izioni  e  vincoli,  l'autom a t ica
variazione  degli  strum en t i  urbanis tici  genera li  e  attuat ivi,  in
corrisponde nza  alle  prescrizioni  e  ai  vincoli  approva ti.



2. Il  Piano  del  parco  può  esse re  attuato  att r ave r so  proge t t i
successivi.

Art.  9  - Variant i  al  Piano  al  parco.

1. Le  varianti  al  Piano  del  parco  sono  sogge t t e  alla  stessa
procedu ra  del  Piano  del  parco  ed  hanno  la  stessa  efficacia.
2. Le  variant i  parziali  che  non  incidono  sui  criteri  informa tori  e
sulle  cara t t e r i s t iche  essenziali  del  Piano  del  parco  sono  adot ta t e  con
il  voto  favorevole  della  maggiora nz a  dei  componen t i  il  Consiglio
dell’Ente  parco  e  sono  approva te  dalla  Giunta  regionale,  previo
pare re  della  Commissione  tecnica  regionale,  integra t a  ai  sensi
dell’ articolo  10  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  40,  da
formular s i  ent ro  centoven ti  giorni  dal  ricevimento  delle  variant i
medesime.  (6) 

Art.  10  - Norm e  di  salvag u ar di a .

1. Fino  all'adozione  del  Piano  del  parco  e  del  regolame n to  del
parco,  si  applicano  sul  terri torio  del  parco  i vincoli  e  le  diret t ive  del
vigente  Piano  di  Area  del  Delta  del  Po.

Art.  11  - Piano  plurie n n a l e  econ o m i c o - socia l e .

1. Nell'ambi to  delle  finalità  istitutive,  delle  previsioni  del  Piano
del  parco  e  nei  limiti  del  regolam en to ,  il Consiglio  dell'Ente  parco,  su
propos t a  del  Comitato  esecutivo  e  sentiti  gli  enti  locali  intere ss a t i ,
adotta  il  Piano  pluriennale  economico- sociale  di  cui  all’ articolo  2 ,
comma  3,  e  lo  trasm et t e  alla  Giunta  regionale  per  l’approvazione.

2. Il Piano  prevede  in  par ticolar e:

a) gli  interven t i  di  riqualificazione,  recupe ro  e  miglioram e n to  da
opera r s i  per  la  tutela  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  natur ale  e
ambien ta le ,  nonché,  l'individuazione  dei  sogget t i  abilita ti  a
effettua r li,  ove  diversi  dall'Ente  parco;

b) gli  interven t i  nei  settori  dell'indus t r i a  e  artigiana to ,
dell'ag ricol tu r a ,  dell'it ticoltur a ,  della  molluschicoltu r a  e  della  pesca
professionale  in  genere ,  della  vivificazione  delle  lagune,  della  difesa
dagli  incendi,  della  difesa  idrogeologica  del  suolo,  della  tutela
dell'equilibrio  e  ripopolame n to  faunistico,  dell'ag ri tu r i smo  e  delle
attività  turistiche;

c) gli  interven t i  a  sostegno  di  attività  per  la  sperimen t azione,
promozione  e  trasform azione  relative  a  produzioni  realizzate  da
aziende  agricole  e  società  ittiche;

d) gli  interven ti  di  cara t t e r e  culturale  ed  educa tivo,  ricrea t ivo  e
turistico,  stru t tu r a l e  ed  infras t ru t t u r a l e  per  lo  sviluppo  dell'u tilizzo
sociale  e  pubblico  del  Parco;



e) le  previsioni  di  spesa  per  l'attuazione  del  progra m m a  e  le
priorità  degli  interven ti .

3. Il  Piano  pluriennale  economico- sociale  ha  dura t a  quadrienna le
e  può  esse re  attua to  att r ave r so  program mi  annuali  di  interven ti .

4. La  realizzazione  delle  singole  opere  di  attuazione  degli
interven ti  previsti  dai  progra m mi  è  approva ta  dal  Comitato
esecutivo,  previo  pare re  del  Comita to  tecnico  scientifico.
L'approvazione  delle  opere  equivale  a  dichiarazione  di  pubblica
utilità,  indifferibilità  e  urgenza  delle  stesse.

5. Nei  program mi  annuali  possono  esser e  previs te  apposi te
convenzioni,  anche  onerose ,  con  gli  opera to r i  interes sa t i  per
introdu r r e  pratiche  e  iniziative  compatibili  con  l'ambien te  e
finalizzate  a  promuove re  ed  utilizzare  il  terri torio  e  l'ambien te  per
creare  nuove  economie  e  nuova  occupazione.

CAPO  III
Regolam e n to  e  compiti  dell’Ente  parco

Art.  12  - Rego l a m e n t o  dell'Ent e  parco.

1. Il  regolame n to  dell'Ente  parco,  da  adot ta r si  entro  sei  mesi
dall'en t r a t a  in  vigore  del  Piano  del  parco,  disciplina  in  dettaglio  le
attività,  i vincoli,  le  prescrizioni  ed  ogni  altra  previsione  del  Piano  del
parco  di  cui  all' articolo  5 , comma  1,  letter e  da  a)  a  t).

2. In  par ticola re  il regolame n to  disciplina:

a) la  tipologia  e  le  modalità  di  costruzione  di  opere  e  manufa t t i;

b) lo  svolgimento  delle  attività  indust riali,  artigianali ,
commerciali,  agroaliment a r i ,  ittiche,  turistiche,  di  servizio  e  agro-
silvo- pastorali,  anche  median te  la  creazione  di  apposite  strut tu r e
tecniche  e  opera t ive,  operan t i  nell'ambito  di  par ti  limita te  ovvero
sull'inte ra  area  del  parco,  nonché  median te  l'assunzione  di
partecipazioni  in  società  con  altri  sogget t i  pubblici  e  privati;

c) le  modalità  per  l'acquisizione  delle  aree  e  degli  edifici
espre ss a m e n t e  individuati  nel  Piano  del  parco  ai  fini  del
conseguime n to  delle  finalità  del  parco;

d) le  modalità  per  la  promozione  e  la  conoscenza  dell'ambien t e
del  parco  e  per  l’attuazione  degli  interven ti  di  valorizzazione  del
medesimo;
e) le  modalità  di  semplificazione  amminist r a t iva
nell’organizzazione  degli  uffici  e  nell’esercizio  delle  funzioni,  da
consegui r e  anche  attrave rso  apposi te  convenzioni  ed  accordi  con  gli
enti  pubblici  e  privati  intere ss a t i .



Art.  13  - Compit i  dell’Ente  parco.

1. Nell'a rea  del  parco,  l'Ente  parco  eserci ta:

a) le  funzioni  amminis t r a t ive  delega t e  alla  Regione  ai  sensi
dell'a r ticolo  82  del  DPR  24  luglio  1977,  n.  616  in  mate ria  di  tutela  dei
beni  ambien ta li  e  subdelega t e  ai  Comuni  ai  sensi  della  legge
regionale  31  ottobre  1994,  n.  63;  ( 7) 

b) le  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  vincolo  idrogeologico
di  cui  all’articolo  20  della  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  58
come  modificato  dall’articolo  4  della  legge  regionale  27  giugno  1997,
n.  25,  nonché  le  funzioni  in  mate ria  di  vincolo  fores tale  e  tutela
fores tale ,  di  cui  alla  legge  regionale  13  set tem b r e  1978,  n.  52  come
da  ultimo  modificat a  dalla  legge  regionale  27  giugno  1997,  n.  25;

c) le  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  tutela  della  fauna
inferiore  e  della  flora,  di  cui  alla  legge  regionale  15  novembre  1974,
n.  53  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  attualme n t e  eserci ta t e
dal  Servizio  fores tale  regionale  terri torialme n t e  compete n t e ;

d) le  funzioni  amminis t r a t ive  concern e n t i  la  polizia  idraulica  sui
corsi  d'acqua  e  le  relative  pertinenze  idrauliche  di  cui  alla  legge
regionale  9  agosto  1988,  n.  41  come  modificata  dalla  legge  regionale
26  gennaio  1994,  n.  11.

2. Il  Consiglio  dell'Ente  parco  istituisce  apposi ta  Commissione
tecnica  composta  dal  presiden t e  dell'Ente ,  e  da  sei  esper t i ,  nelle
mate rie  di  compete nza  previs te  dal  comma  1,  di  cui  tre  scelti  dal
Consiglio  del  parco  con  voto  limita to  a  due  terzi,  due  scelti  dal
Comita to  esecutivo  ed  uno  designa to  dal  Consorzio  di  Bonifica  Delta
Po-Adige.  La  Commissione  é  presiedu ta  dal  presiden te  dell'Ente
parco  o  suo  delega to.  Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  svolte  da  un
dipenden t e  con  qualifica  non  inferiore  a  istru t to r e .  La  Commissione
formula  obbligato r iam e n t e  pare r i  consultivi  sugli  atti  da  emana r s i
dagli  organi  dell'Ente  nell'ese rcizio  delle  funzioni  allo  stesso
demanda t e  a  norma  del  comma  1.

3. Il  pare re  della  Commissione  di  cui  al  comma  2,  sostituisce  ogni
altro  pare re  previsto  dalle  singole  normative  regionali.

4. Ai componen t i  della  Commissione  competono  le  indennità  ed  il
rimborso  delle  spese  nella  misura  stabilita  dall' articolo  187  della
legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12  e  successive  modificazioni.

5. L'esercizio  delle  funzioni  previste  dal  comma  1  ha  inizio  decorsi
novanta  giorni  dalla  costituzione  degli  organi  di  cui  all'ar t icolo  16  e
della  Commissione  tecnica  di  cui  al  comma  2.  La  costituzione  degli
organi  e  della  Commissione  tecnica  é  comunica t a  dal  presiden te
dell'Ente  parco  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  il  quale  entro  il
termine  di  quindici  giorni  successivi  al  ricevimento  della
comunicazione  ne  dà  notizia  mediante  pubblicazione  nel  Bollettino



ufficiale  della  Regione  Veneto.  Analoga  comunicazione  é  effettua t a
dal  presiden te  dell'Ente  parco  ai  sindaci  dei  comuni  di  cui  all'ar t icolo
1.  I  procedimen t i  già  avviati  e  non  ancora  conclusi  sono  definiti
presso  gli  organi  e  gli  enti  originariam e n t e  competen t i .  ( 8) 

6. L'Ente  parco,  per  l'adempim e n to  dei  propri  compiti,  può
avvalersi ,  previa  intesa  con  gli  organi  compete n t i ,  della
collaborazione  tecnica  degli  enti  e  aziende  regionali,  della
consulenza  e  dell’opera  delle  strut tu r e  regionali,  nonché  della
collaborazione  del  Corpo  fores tale  dello  Stato  e  degli  enti  locali
intere ss a t i ,  previa  stipula  di  apposi ta  convenzione.

CAPO  IV
La  gestione  del  parco

Art.  14  - Ente  di  ge s t i o n e .

1. La  gestione  del  parco  é  affidata  ad  un  ente  di  dirit to  pubblico,
dota to  di  personali t à  giuridica,  istitui to  con  la  presen te  legge  e
denomina to  Ente  parco  Delta  del  Po.

Art.  15  - Statu t o  dell'Ente  parco .

1. Lo Statu to  dell'Ente  parco  contiene:

a) la  disciplina  delle  attività  dell'Ente  in  conformit à  alle
disposizioni  della  presen te  legge  e  alle  finalità  del  parco.

b) la  disciplina  del  funzionam e n to  e  dei  compiti  degli  organi
dell'Ente  e  la  previsione  delle  cause  di  cessazione  dall'ufficio  dei
membri  che  li compongono;

c) la  regolame n t azione  di  ogni  altro  aspet to  relativo  al
funzionam e n to  dell'Ente  e  delle  relative  stru t tu r e ,  che  non  siano  già
espre ss a m e n t e  disciplinat e  dalla  presen t e  legge.

d) la  regolame n t azione  dei  rappor t i  con  le  strut tu r e  esterne
presen ti  nell'area ,  cui  verranno  affidati  compiti  in  mate r ia  di
opera t ività  tecnica  e  di  vigilanza;
e) omissis  (9) 

Art.  16  - Funzio n i  e  organ i  del l'Ent e  parco .

1. Sono  organi  dell'Ente  parco:

a) il Consiglio;

b) il Comita to  esecu tivo;

c) il Presiden te ;

c  bis) il Diret to re ;  (10 ) 



d) la  Comunità  del  Parco;

e) il Collegio  dei  revisori  dei  conti.
2. Per  quanto  non  previsto  dalla  presen te  legge,  il  funzionam e n to
e  i compiti  degli  organi  del  Parco  sono  disciplina ti  dallo  Statu to  di  cui
all'ar t icolo  15.  (11 ) 

Art.  17  - Consi g l io  dell'Ente  parco.

omissis  (12 ) 

Art.  18  - Funzio n i  del  Consi g l i o .

omissis  (13 ) 

Art.  19  - Comita t o  esec u t ivo .

omissis  (14 ) 

Art.  20  - Funzio n i  del  Comitat o  ese c u t iv o .

omissis  (15 ) 

Art.  21  - Il  Pres id e n t e  dell'Ent e  parco .

omissis  (16 ) 
omissi s

Art.  22  - Comita t o  tecni c o- scie n t i f i c o .

omissis  (17 ) 

Art.  22  bis  – Compit i  del  Comita t o  tecn ic o  scie n t i f i c o .

omissis  (18 ) 

Art.  23  - Comu ni tà  del  parco .

omissis  (19 ) 

Art.  24  - Il  perso n a l e .  

omissis  (20 )

Art.  25  - Il  Diret tor e  del  Parco.

omissis  (21 ) 

Art.  26  - Colle g i o  dei  revisor i  dei  cont i .

omissis  (22 ) 

Art.  27  - Compit i  del  Colleg i o  dei  revisori .

omissis  (23 ) 



Art.  28  - Vigilanz a .

1. L'Ente  parco  vigila  con  il  proprio  personale  all'uopo  incarica to
sull'applicazione  della  presen t e  legge  e  di  ogni  altra  disposizione
consegue n t e ;  adotta  e  fa  eseguire  i  provvedimen t i  relativi  ad
eventuali  infrazioni.  Nei  limiti  del  servizio  cui  sono  destina t i  e
secondo  le  attribuzioni  conferi te ,  i  dipenden t i  dell'Ente  parco,  cui
sono  affidati  i  compiti  di  vigilanza,  accer t a m e n t o  e  contes t azione,
sono  agenti  ed  ufficiali  di  polizia  giudiziaria ,  ai  sensi  della  vigente
norma tiva  statale  in  mate ria ,  secondo  quanto  previsto  dal
regolame n to  di  esecuzione  al  piano  ambient ale .

2. Per  l'adempime n to  dei  compiti  di  vigilanza  può  essere  anche
utilizzato,  mediante  accordi,  personale  dei  comuni  e  della  provincia
intere ss a t i  al  terri torio  del  parco,  nonché  del  Corpo  fores tale  dello
Stato  e  della  Regione.  Può  inoltre  esser e  utilizzato,  mediante
apposi te  convenzioni,  personale  indicato  da  enti  e  associazioni  con
fini  istituzionali  di  protezione  della  natur a ,  avente  i  necessa r i
requisi ti.

3. Il  personale  di  vigilanza  provvede  all'acce r t a m e n t o ,  alla
contes t azione  e  alla  notificazione  delle  infrazioni,  redigendo  i relativi
processi  verbali  e  il  rappor to  ai  sensi  degli  articoli  da  13  a  17  della
legge  27  novembre  1981,  n.  689.

4. Nei  casi  in  cui  l'infrazione  ha  provoca to  un  danno  o
un'al te r azione  ambien ta le ,  l'obbligo  di  rappor to  sussis te  anche  se  sia
avvenuto  il  pagam e n t o  in  misura  ridotta  della  sanzione
amminis t ra t iva  pecunia r ia .

5. Qualora  il  personale  prepos to  alla  vigilanza  consta t i  la
violazione  di  prescrizioni  di  compete nza  di  altre  autori t à
amminis t ra t ive,  provvede  ad  informarn e  tempes t ivam e n t e  l'autori tà
compete n t e .
6. Il  diret to re  dell'Ente  parco  redige  annualme n t e  un  rappor to
sulle  infrazioni  rilevate .

Art.  28  bis  -  Rapport i  con  il  Cons orz io  per  l’ecolo g i a  e
l’acqu a c o l t ur a  cos t i era  di  Rovigo  (CEAC)

1.  Per  le  finalità  di  ricerca ,  studio  e  promozione  conness e  alla  tutela
delle  acque  vallive,  interne  e  costiere,  con  particolar e  attenzione  alla
valorizzazione  del  settore  della  pesca,  l’Ente  Parco  può  avvalersi  del
Consorzio  per  l’ecologia  e  l’Acquacoltu r a  Costiera  di  Rovigo.  ( 24 )

Art.  29  - Rego l a m e n t o  dell'at t ivi tà  venatoria .

1. Al solo  scopo  di  ricompor r e  squilibri  ecologici  possono  essere
consen ti t i  prelievi  faunis tici  ed  abbat t im en t i  selet t ivi.  Detti  prelievi
ed  abbat t ime n t i  devono  avvenire  in  conformità  al  Piano  del  parco  e  al
regolame n to;  sino  all'approvazione  di  ques ti,  devono  avvenire  nel



rispet to  di  apposi te  diret t ive  regionali  a  tal  fine  emana te .
1  bis. Al  solo  fine  di  accede r e  alle  aree  esterne  al  parco  non
altrimen ti  raggiungibili  e  fatta  salva  la  competenza  dell'en t e  parco  a
rilasciar e  specifiche  autorizzazioni  in  fattispecie  diverse  da  quelle  di
cui  al  presen te  comma,  i privati,  titolari  di  regolare  autorizzazione  al
porto  d'armi  o  di  licenza  venatoria ,  sono  autorizzati
all'at t r ave r s a m e n t o  delle  strade  e  delle  vie  d'acqua  interne  al  parco
con  le  armi  e  gli  altri  mezzi  di  cui  all'ar t icolo  11,  comma  3,  lettera  f)
della  legge  6  dicembr e  1991,  n.  394,  purchè  scarichi  e  riposti  negli
apposi ti  conteni tor i .  (25 ) 

Art.  30  - Impian t i  di  produzi o n e  di  ener g i a  ele t tr i ca  e  divie t i  in
materia  di  estrazi o n e  di  idrocarb uri .

1. Nell’ambi to  dell’intero  terri torio  dei  comuni  interes s a t i  dal
Parco  del  Delta  del  Po  si  applicano  le  seguen ti  norme:

a)  gli  impianti  di  produzione  di  energia  elet t r ica  dovranno  essere
alimenta t i  a  gas  metano  o  da  altre  fonti  alterna t ive  di  pari  o
minore  impat to  ambien ta le ;

a  bis)  nel  caso  di  impianti  di  produzione  di  energia  elet t r ica
alimenta t i  ad  olio  combustibile  di  potenza  superiore  a  300  MW
termici  già  esisten t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  legge
istitutiva  del  Parco  regionale  delta  del  Po,  per  i  quali  sia  stata
richies ta  o  venga  richies ta  la  convers ione  a  carbone  o  altro
combustibile  solido  ai  sensi  della  normativa  statale ,  la  conversione
deve  assicura r e  l’abba t timen to  delle  emissioni  di  almeno  il cinquan t a
per  cento  rispet to  ai  limiti  previsti  per  i  grandi  impianti  di
combustione  di  cui  alle  sezioni  1,  4  e  5  della  par te  II  dell’allega to  II
alla  par te  V del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  “Norme  in
materia  ambient ale”;  in  tal  caso  non  trovano  applicazione  le
disposizioni  di  cui  alla  lette ra  a);  ( 26 ) 
b) non  sono  rilascia ti:

1) permessi  di  ricerca  di  idrocarbu r i ;
2) autorizzazioni  per  l’estrazione  di  idrocarbu r i .  (27 ) 

Art.  31  - Gestio n e  dema n i o  regio n a l e .

1. Alla  gestione  del  terri torio  demaniale  regionale,  denomina to
"Isola  di  Batter ia"  in  Comune  di  Porto  Tolle  e  "Giardino  Botanico"  in
Comune  di  Rosolina,  trasferi to  dallo  Stato  alla  Regione  ai  sensi  del
DPR  24  luglio  1977,  n.  616  si  provvede  con  progra m mi  concorda t i
con  l'Ente  parco  e  indicati  dal  Piano  del  parco.

Art.  32  - Tutela  dei  danni  e  alteraz io n i  dell'am bi e n t e .

1. Alla  violazione  delle  prescr izioni  vigenti  nell'a rea  del  parco  da
cui  derivi  un  qualsiasi  danno  o  alterazione  dell'ambien te  consegue
l'obbligo  di  resti tuzione  in  pristino.  Ove  per  lo  stato  dei  luoghi  la



resti tuzione  in  pristino  non  sia  in  tutto  o  in  par te  possibile,  alla
violazione  consegue  l'obbligo  del  recupe ro  ambien ta le  anche
median te  interven t i  compens a t ivi.

2. L'Ente  parco  determina ,  in  contraddi t to r io  con  il
contravven to re ,  le  modalità  e  i  termini  del  ripristino  integrale  o  del
recupe ro  ambienta le ,  ai  sensi  del  comma  1.  Ingiunge  quindi  il
compimen to  delle  attività  di  ripris tino  o  recupe ro  così  definite ,
preavver t e n do  che  in  caso  di  inadem pienza  provvede rà  in
sostituzione  a  spese  del  contravven to re .
3. Decorso  invano  il  termine  fissato  per  l'adempime n to ,  l'Ente
parco  procede  all'esecuzione  delle  opere  e  successivame n t e  ingiunge
al  trasgre s so re  il  rimborso  delle  spese  sostenu te ,  secondo  le
disposizioni  del  RD 14  aprile  1910,  n.  639.

Art.  33  - Sanzio n i .

1. Fatte  salve  le  sanzioni  previste  dalle  leggi  vigenti,  a  chiunque
violi  le  prescrizioni  della  presen te  legge,  del  piano  del  parco  del
regolame n to  del  parco,  nonché  delle  misure  di  salvagua rdia ,  è
applica ta  una  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  da  lire  100.000  a
lire  1.000.000,  fermo  restando  l'obbligo  della  resti tuzione  in  pristino.

2. Nei  seguen ti  casi  le  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  sono
così  dete rmina t e :

a) da  lire  500.000  a  lire  5.000.000  per  l'uccisione  di  capo  di  fauna
selvatica  sogge t t a  a  protezione  in  base  a  leggi  statali  e  regionali;

b) da  lire  100.000  a  lire  1.000.000  per  l'estirpazione  o  per
l'abba t t ime n to  di  ogni  specie  vegetale  sogge t t a  a  protezione  in  base
a  leggi  regionali  o  statali;

c) da  lire  2.000.000  a  lire  20.000.000  per  la  realizzazione  di  ogni
opera  o  interven to  di  trasform azione  geomorfologica ,  ivi  compresi  gli
sbanca m e n t i  e  i movimenti  di  terra ,  l'aper tu r a  di  cave  o  di  discariche
di  rifiuti,  nonché  per  la  realizzazione  di  attività  edilizie  e
impiantis tiche ,  ivi  compres a  l'aper tu r a  di  strade ,  in  difformità  dalle
norme  di  salvagua r dia ,  dal  piano  del  parco  e  dal  regolame n to;

d) da  lire  100.000  a  lire  1.000.000  per  la  circolazione  con  mezzi
motorizzati  in  percorsi  fuori  strada  o  comunque  in  zone  precluse  alla
circolazione  di  tali  mezzi.  In  caso  di  reite razione  dell'infrazione  è
commina ta  la  confisca  del  mezzo  servito  per  commet t e r e  l'infrazione.

d  bis) da  lire  200.000  a  2.000.000  per  la  violazione  di  cui  all'ar t icolo
29  comma  1  bis.  (28 ) 

3. I  proventi  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia r ie  sono
devoluti  all'Ente  parco.

4. Nei  casi  previs ti  dalle  lettere  a),  b)  e  c)  del  comma  2  del
presen t e  articolo,  è  commina t a  la  confisca  dei  vegetali  e  degli  altri



beni  rimossi  o  asport a t i ,  degli  animali  cat tur a t i  o  uccisi,  dei
macchina r i  e  att rezzi  che  sono  serviti  a  commet t e r e  la  violazione.
5. Le  sanzioni  sono  commina te  dal  diret to r e  dell'Ente  parco  con
applicazione  delle  norme  di  cui  alla  legge  24  novembre  1981,  n.  689.

Art.  34  - Control l i  sul l'Ente  parco .

1. L'Ente  parco  Delta  del  Po  è  sogge t to  a  controllo  da  parte  della
Giunta  regionale  nei  casi  e  con  le  procedu r e  previste  dalla  legge
regionale  18  dicembr e  1993,  n.  53  e  successive  modificazioni.

Art.  35  - Finanzia m e n t o .

1. Alla  realizzazione  delle  finalità  e  degli  interven ti  previsti  dalla
presen t e  legge,  l'Ente  parco  provvede  con  erogazioni  finanzia rie
dell'Unione  europea ,  dello  Stato  e  della  Regione  del  Veneto,  con
l'att ribuzione  della  priori tà  nella  concessione  dei  finanziame n t i  nei
casi  previsti  dall'a r t icolo  7  della  legge  6  dicembre  1991,  n.  394.

2. L'Ente  parco  provvede  inoltre  alla  coper tu r a  degli  oneri  per  la
gestione  del  parco  utilizzando  le  risorse  finanziarie  derivanti:

a) da  trasferimen t i  della  Regione;

b) da  contribuzioni  da  parte  degli  enti  locali  operan ti  nell'a rea  del
parco,  nonché  di  altri  sogge t t i  pubblici  o  privati;

c) da  proventi  riscossi  per  l'at tività  o  servizi  svolti;

d) dall'ir rogazione  delle  sanzioni;  dai  canoni  delle  concessioni
previste  dalle  leggi  regionali  istitutive;

e) da  eventuali  rendite  pat rimoniali;  da  proventi  dei  dirit ti  di
ingresso  e  di  privativa  e  le  altre  entra t e  derivanti  dai  servizi  resi;

f) da  eventuali  lasciti  e  donazioni  come  da  modalità  indicate
all'ar t icolo  16  della  legge  6  dicembre  1991,  n.  394;
g) eventuali  proventi  derivanti  dall'utilizzo  e  dalla  concessione  del
marchio  e  dell'immagine  del  Delta  del  Po.

Art.  36  - Norma  finanziar ia .

1. A  decor re r e  dall’esercizio  finanzia rio  1998,  il  contribu to
annuale  delle  spese  di  gestione  del  parco,  fa  carico  allo
stanziame n to ,  determina to  dalla  legge  annuale  di  approvazione  del
bilancio,  al  capitolo  n.  51050.

Art.  37  - Piorità  nel  riparto  dei  finanzia m e n t i  region a l i .

1. Nel  ripar to  dei  finanziame n ti  regionali  derivanti  in  par ticolar e
da  leggi  di  settore  è  riserva t a  priorità  ai  sogget t i  pubblici  e  privati
che  realizzano  entro  l'ambito  terri toriale  del  parco,  nel  rispet to  delle
finalità  del  parco  e  delle  priorità  del  Piano  pluriennale  economico-



sociale,  proge t t i  riguard a n t i :

a) opere  di  conservazione,  restau ro  ambien ta le  e/o  fores tale  e
difesa  del  suolo;

b) recupe ro  di  edilizia  rurale  abita tiva  di  pregio  ambien ta le;

c) attività  cultura li  e  turistiche  di  interes se  del  parco;

d) attività  agricole,  della  pesca  e  agri tu ris tiche;

e) attività  di  qualificazione  e  sviluppo  di  servizi  in  campo  agricolo,
alieutico,  zootecnico  e  fores tale;

f) acquisizione  delle  aree  pubbliche;

g) attrezza tu r e  delle  aree  pubbliche;

h) acquis to  e  risanam e n t o  di  immobili  da  destina r e  a  sede
dell'a t t ività  dell'Ente  parco.

SI  OMETTE  ALLEGATO  (29 ) 



1 () Vedi  il Titolo  V bis  della  legge  regionale   23  aprile  2004,  n.  11  ed  in
particolar e  il  combina to  disposto  degli  articoli  45  bis  e  45  quinquies
relativi  alle  delega  agli  Enti  parco,  con  esclusione  del  Parco  delle
Dolomiti  d'Ampezzo  di  cui  alla  legge  regionale  22  marzo  1990,  n.  21,  delle
funzioni   amminis t r a t ive  in  mate r ia  di   paesaggio  in  attuazione  del
decre to  legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42  concerne n t e  il  Codice  dei  beni
cultura li  e  del  paesaggio.  In  precede nza  la  mate r ia  era  disciplina ta
dall'ar t .  64  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  e  dalla  legge
regionale  31  ottobre  1994,  n.  63.

2 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  58  legge  regionale  29  dicembr e
2017,  n.  45  che  ha  sostitui to  le  parole:  “da  apposi ta  grafia  nell’allega t a
planime t r ia”  con  le  seguen ti:  “dalla  planimet r ia  georefe r e nzia t a”  e
sopprime  le  parole:  “e  marginalm en t e  il  terri torio  dei  comuni  di”.  La
planime t r ia  in  scala  1:50.000,  allegat a  alla  legge  regionale  è  sostitui t a
dalla  planimet r i a  georefe r enzia t a  della  perimet r azione  del  Parco  natura le
regionale  del  Delta  del  Po  di  cui  al  comma  1  dell’ar t .  58  della  legge
regionale  29  dicembr e  2017,  n.  45.  Ai  sensi  del  comma  3  del  sudde t to
articolo  “Al  fine  di  adegua r e  i  confini  del  Parco  alle  eventuali  modifiche
morfologiche  intervenu t e ,  la  Giunta  regionale  concede  all’Ente  Parco  del
Delta  del  Po  un  finanziam en to  per  l’aggiorna m e n t o  della  planime t r ia
georefe re nzia t a  di  cui  al  comma  1  e  relativa  tabellazione,  ove  necessa r i a ,
nonché  per  l’attivazione  di  incontr i  informativi  con  tutti  i  porta to r i  di
intere ss e .  A tal  fine  la  planimet r i a  georefe re nzia t a  ed  il  resoconto  degli
incont ri  informat ivi  vengono  trasme ssi  alla  Giunta  regionale  entro  il  30
set tem b r e  2018.”.

3 () Vedi  art.  11  della  legge  regionale  14  dicembr e  2018,  n.  43  con  il
quale  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  finanzia re  specifici  proge t t i  per
interven ti  di  vivificazione  della  laguna  e  dell’area  deltizia  del  Delta  del
Po.  

4 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  1  art.  61  legge  regionale  3
febbraio  1998,  n.  3.

5 () Si  trat t ava  della  Commissione  Tecnica  regionale  prevista
dall’articolo  8  della  legge  regionale  10  dicembr e  1973,  n.  27  abroga to
dall’articolo  69  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  nel  cui  titolo
IV  (articoli  23  e  seguen ti)  è  stata  ridisciplinat a  la  mate ria
successivame n t e  la  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  è  stata
abroga ta  dall’articolo  73  della  legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.  27
con  le  modalità  e  le  decorr enze  ivi  previs te .  Ai  sensi  del  comma  6
dell’ar ticolo  27  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  le  funzioni
consultive  già  att ribui te  alla  Commissione  tecnica  regionale  sezione
urbanis t ica  di  cui  all’articolo  26  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.
42  sono  sostitui te  dalla  valutazione  tecnica  regionale  (VTR)  di  cui  al
medesimo  articolo  27.  Inoltre  si  segnala  che  l’azienda  regionale  delle
fores te  è  stata  soppress a  dall’ar ticolo  1  della  legge  regionale  5  settemb r e
1997,  n.  35  istitutiva  dell’Azienda  regionale  per  i settori  agricolo  fores tale
e  agroaliment a r e  denomina t a  Veneto  Agricoltur a ;  successivame n t e  la
legge  regionale  n.  35/1997  è  stata  abroga ta  dalla  legge  regionale  28
novembr e  2014,  n.  37  istitutiva  dell’Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel
set tore  primario.  



6 () Si  trat t ava  della  Commissione  Tecnica  regionale  prevista
dall’articolo  8  della  legge  regionale  10  dicembr e  1973,  n.  27  abroga to
dall’articolo  69  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  nel  cui  titolo
IV  (articoli  23  e  seguen ti)  è  stata  ridisciplinat a  la  mate ria
successivame n t e  la  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  è  stata
abroga ta  dall’articolo  73  della  legge  regionale  7  novembr e  2003,  n.  27
con  le  modalità  e  le  decorr enze  ivi  previs te .  Ai  sensi  del  comma  6
dell’ar ticolo  27  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  le  funzioni
consultive  già  att ribui te  alla  Commissione  tecnica  regionale  sezione
urbanis t ica  di  cui  all’articolo  26  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.
42  sono  sostitui te  dalla  valutazione  tecnica  regionale  (VTR)   di  cui  al
medesimo  articolo  27.  Inoltre  si  segnala  che  l’azienda  regionale  delle
fores te  è  stata  soppress a  dall’ar ticolo  1  della  legge  regionale  5  settemb r e
1997,  n.  35  istitutiva  dell’Azienda  regionale  per  i settori  agricolo  fores tale
e  agroaliment a r e  denomina t a  Veneto  Agricoltur a ;  successivame n t e  la
legge  regionale  n.  35/1997  è  stata  abroga ta  dalla  legge  regionale  28
novembr e  2014,  n.  37  istitutiva  dell’Agenzia  veneta  per  l’innovazione  nel
set tore  primario.  

7 () La  legge  regionale  31  ottobre  1994,  n.  63  è  stata  abroga t a
dall’articolo  49,  comma  2,  lett.  n  bis)  della  legge  regionale  23  aprile  2004,
n.  11  a  seguito  delle  modifiche  appor ta t e  dall’articolo  13  della  legge
regionale  26  maggio  2011,  n.  10.  Vedi  ora   il  Titolo  V bis  della  legge
regionale   23  aprile  2004,  n.  11  ed  in  par ticolar e  il  combina to  disposto
degli  articoli  45  bis  e  45  quinquies  relativi  alle  delega  agli  Enti  parco,  con
esclusione  del  Parco  delle  Dolomiti  d'Ampezzo  di  cui  alla  legge  regionale
22  marzo  1990,  n.  21,  delle  funzioni   amminis t ra t ive  in  mate r ia  di
paesaggio  in  attuazione  del  decre to  legisla tivo  22  gennaio  2004,  n.  42
concerne n t e  il Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio.  In  precede nza  la
mate ria  era  disciplinat a  dall'a r t .  64  della  legge  regionale  13  aprile  2001,
n.  11  e  dalla  legge  regionale  31  ottobre  1994,  n.  63.  

8 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  30  legge  regionale  28
gennaio  2000,  n.  5,  che  ha  corre t to  la  erra t a  citazione  dell’ar ticolo,
sostituendo  art.  13  con  art.  16.  

9 () Letter a  abroga t a  da  lett.  d)  comma  1  art.  12  legge  regionale  26
giugno  2018,  n.  23.  

10 () Letter a  aggiunta  da  comma  2  art.  30  legge  regionale  28  gennaio
2000,  n.  5.

11 () Vedi  l’art.  29  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5  che  det ta
disposizioni  specifiche  per  gli  amminis t ra to r i  degli  enti  parco.  

12 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  12  legge  regionale  26
giugno  2018,  n.  23.   

13 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  12  legge  regionale  26
giugno  2018,  n.  23.    

14 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  12  legge  regionale  26
giugno  2018,  n.  23.

15 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  12  legge  regionale  26
giugno  2018,  n.  23.



16 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  12  legge  regionale  26
giugno  2018,  n.  23.

17 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  12  legge  regionale  26
giugno  2018,  n.  23.  

18 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  12  legge  regionale  26
giugno  2018,  n.  23.  

19 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  12  legge  regionale  26
giugno  2018,  n.  23.

20 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  12  legge  regionale  26
giugno  2018,  n.  23.  

21 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  12  legge  regionale  26
giugno  2018,  n.  23.  

22 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  12  legge  regionale  26
giugno  2018,  n.  23.

23 () Articolo  abroga to  da  lett.  d)  comma  1  art.  12  legge  regionale  26
giugno  2018,  n.  23.

24 () Articolo  inseri to  da  comma  2  art.  61  legge  regionale  3  febbraio
1998,  n.  3.

25 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  1  legge  regionale  16  agosto
2001,  n.  19.  

26 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  5  agosto  2011,
n.  14.  

27 () Letter a  così  sostitui ta  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  29  ottobre
2015,  n.  18.  In  precede nza  l’articolo  era  stato  sostitui to  da  comma  1  art .
25  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7,  il  comma  2  detta  le  relative
disposizioni  transi tor ie .

28 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  16  agosto  2001,
n.  19.  

29 () La  planime t r ia  in  scala  1:50.000,  allegat a  alla  legge  regionale  è
sostitui t a  dalla  planimet r i a  georefe re nzia t a  della  perimet r azione  del
Parco  natur ale  regionale  del  Delta  del  Po  di  cui  al  comma  1  dell’art .  58
della  legge  regionale  29  dicembre  2017,  n.  45.  Ai sensi  del  comma  3  del
suddet to  articolo  “Al  fine  di  adegua r e  i  confini  del  Parco  alle  eventuali
modifiche  morfologiche  intervenu t e ,  la  Giunta  regionale  concede  all’Ente
Parco  del  Delta  del  Po  un  finanziame n to  per  l’aggiorna m e n to  della
planime t r ia  georefe re nzia t a  di  cui  al  comma  1  e  relativa  tabellazione,  ove
necessa r i a ,  nonché  per  l’attivazione  di  incont ri  informativi  con  tutti  i
porta to r i  di  interes se .  A  tal  fine  la  planimet r ia  georefe r e nzia t a  ed  il
resocon to  degli  incont ri  informativi  vengono  trasmes si  alla  Giunta
regionale  entro  il 30  settemb r e  2018.”.  
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